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Ribadita la necessità di interventi per evitare il dissesto finanziario 
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Voto unanime alla Regione per misure 
che sanino la crisi degli enti locali 

Il documento approvato dopo una relazione dell'assessore alle Finanze - L'omaggio dell'assemblea ai funzionàri 
e agenti assassinati a Roma e Milano - Dibattito sulla difesa dell'ambiente - L'intervento del compagno Loccarini 

Il Consiglio regionale delle 
Marche, dopo i sanguinosi 
episodi di violenza che han
no funestato in questi giorni 
l 'Italia, ha reso « reverente 
omaggio egli agenti caduti 
nell 'adempimento del proprio 
dovere » e rinnovato « 11 co
mune Impegno delle forze po
litiche democratiche a conti
nuare con vigore la quotidia
na battaglia per la difesa 
delle Istituzioni repubblicane». 

L'assemblea in precedenza 
aveva votato un ordine del 
giorno unitario contenente l" 
Indicazione di una serie di mi
sure per sollevare gli enti 
locali dal dissesto finanziario 
in cui 6ono stati cacciati. TI 
documento si rifa ampiamen
te alle conclusioni del conve
gni di Napoli e di Viareggio 
ed impegna, t ra l'altro, la 
Oiunta regionale ad accelle-
rare la erogazione agli enti 
locali dei tondi per 1 quali 
Bono stati già assunti 1 rela
tivi impegni di spesa; a pro
muovere le necessarie inizia
tive affinchè operi nelle Mar
che un comitato di intesa rap
presentativo dei Comuni, del
ie Province e della Regione. 
che affronti con concretezza 
e • tempestività !a complessa 
problematica delle autonomie 
locali; a condurre una anali
si conoscitiva dell 'attuale si
tuazione della finanza locale 
anche ai fini di coordinare 
e programmare la spesa pub
blica per la Regione. 

Prima del voto (la discus
sione era avvenuta in una 
precedente seduta) ha parla
to l'assessore alle Finanze 
Dario Vindl (DC): «Ritengo 
— ha detto - sia giusto 
ribadire il dovere di superare 
l 'attuale sistema, non correg
gerlo. ma abbandonarlo. Ivi 
polemica in a t to nel confron
ti della Commissione centra

l i compagno Modesti 
è il nuovo sindaco 

di Esanatoglia 
I l compagno Cataldo Mo

desti, della segreteria delia 
Federazione del PCI di Ma
cerata, ò stato eletto sinda
co del Comune di Esanato
glia, uno dei centri che han
no rinnovato le assemblee 
nell'ultima tornata elettorale. 

Domani 
il convegno 
economico 

del PCI 
SI apre domani, sabato 

18 dicembre, per iniziati
va del Comitato regiona
le del Partito comunista, 
presso la sala del palazzo 
della Provincia di Ancona. 
un convegno su: e Le pro
poste dei comunisti per lo 
sviluppo degli investimen
ti e dell'occupazione nella 
industria marchigiana ». 

I lavori si apriranno, al
le ore 9.3P. con l'interven
to del compagno Claudio 
Verdini, segretario regio-
nate del PCI. Seguirà la 
relazione introduttiva di 
Silvio Mantovani del Co
mitato regionale. Nel po
meriggio ò previsto l'inizio 
del dibattito, che ripren
derà poi, nella mattinata 
(ore 9.30) di domenica 19. 
Alle ore 12 sono previste 
le conclusioni che saran
no svolte dal compagno 
Luciano Barca della Di
rezione del PCI . 

le per la finanza locale ha 
una sua ragione proprio per
ché il r isanamento passa at
traverso la sua abolizione; e 
questo non tanto per come 
ha operato, quanto perché nel 
nuovo sistema non deve. esi
stere la funzione autorizzati-
va dei mutui a pareggio ». 

Pai avanti l'assessore ha ri
levato: « Occorre riqualificare 
In spesa eliminando drastica
mente i molteplici enti inu
tili, definire piani per la ri
strutturazione e la riorganiz
zazione dei servizi, a t tuare la 
mobilità dei dipendenti sia 
per gli enti, che per le azien
de pubbliche locali. Ma riqua
lificare la spesa, significa ren
derla momento efficace di 
una politica economica diret
ta allo sviluppo dei livelli di 
occupazione. Ciò comporta ne
cessariamente il potenziamen
to del ruolo e del potere di 
intervento delle autonomie lo
cali. la effettiva articolazio
ne dello Stato in molteplici 
livelli di governo., ciascuno 
con competenze definite e 
poteri reali >». 

L'assemblea regionale — 
dietro mozione dei consiglie
ri Righetti (PSD e Todisco 
(Sinistra indipendente) — ha 
atfrontato anche lo scottante 
problema della difesa dell'uo
mo e della tutela della na
tura. 

Diverse le richieste avan
zate dal compagno Righetti : 
censimento di tut te le indu
strie che producono e usano 
sostanze tossiche; istituzione 
di registri sanitari per i cit
tadini e i lavoratori più espo
sti; potenziamento del labo
ratori d'igiene e profilassi; 
adempimento delle leggi re
gionali per il r isanamento 
delle acque interne e costie
re; controllo del microclima 
e dell'igiene Industriale degli 
ambienti di lavoro, ecc. 

« Abbiamo raggiunto un tri
ste primato — ha osservato 
Righetti — fra 1 paesi indu
striali nel campo degli infor
tuni sul lavoro e delle ma
lattie professionali. Detenia
mo livelli impressionanti nel 
carni» della mortali tà infan
tile; il peso delle malatt ie 
degenerative quali causa di 
morbosità e di morte sta cre
scendo in misura più rapida 
che negli aitrj paesi. Ciò in 
stret to collegamento con il 
deterioramento dell' ambien
te». 

« Ma a monte dell'inquina
mento del laghi, dei fiumi, 
dell'aria sta l 'ambiente di la
voro» ha affertato il con
sigliere socialista, il quale 
ha annunciato anche un im
minente convegno nazionale 
sulla questione, promosso dal
le Regioni italiane. 

Per Massimo Todisco le 
cause dell '« inquinamento so
no essenzialmente due: la lo
gica del profitto sempre più 
in contrasto con le esigenze 
della collettività: la divisione 
internazionale del lavoro, che 
ha condotto in Italia la pro
duzione di materie nocive. 

«Conforta il fatto — ha 
detto Todisco — della cresci
ta nel paese di una coscien
za sempre più diffusa: si for
mano nelle fabbriche e nel 
territorio organismi a difesa 
della salute ». 

Todisco ha denunciato una 
serie di situazioni di grave 
degradazione ambientale, cau
sate dalle lavorazioni indu
striali. Il consigliere della si
nistra indipendente, a tale 
proposito, ha citato numero
se fabbriche nei confronti del
le quali ha chiamato la Giun
ta regionale ad adot tare ur
genti misure. 

Sono intervenuti anche Pao-
luccl (PSDIi . Ramazzotti 
(DC). ed il compagno Gian
carlo i/occarlni. che ha svol
to un'informazione scientifica 
di grande rilievo. 

Votata all'unanimità nella seduta consiliare 
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Mozione in Consiglio regionale 
per la riforma socio-sanitaria 

Si chiede al governo la urgente presentazione del testo di legge sulla riforma 
dell'intero settore — Una serie di impegni per la fusione degli ospedali 

A conclusione del dibattito sulla dissestata 
situazione finanziaria degli enti ospedalieri 
marchigiani il Consiglio regionale ha votato 
all 'unanimità un ordine del giorno con il 
quale si puntualizzano una serie di obiettivi 
di risanamento anche ai fini di un radicale 
miglioramento del sistema socio-sanitario. 

Anzitutto, l'assemblea chiede al governo 
di presentare con urgenza il testo del dise
gno di legge sulla « riforma sanitaria »; di 
rispettare la scadenza del .'10 giugno 1977 
per lo scioglimento delle mutue; di adeguare 
il fondo nazionale ospedaliero. 

Da parte sua il Consiglio regionale si è im
pegnato ad avviare la redazione de! piano 
sociosanitario regionale, nominando con 
tempestività l'apposita commissione di esper
ti; ad approvare la istituzione delle Unità 
Locali Sanitarie nel quadro dell'organizza
zione comprensoriale; n varare sollecitamen
te la proposta di legge per il contenimento 
della spesa ospedaliera. 

Circa l'operazione di fusione degli ospe
dali — un argomento particolarmente di
battuto in Consiglio regionale — l'ordine del 
giorno avanza una serie di impegni: ^ rea

lizzare la fusione delle s trut ture ospedaliere 
all ' interno delle singole Unità Locali come 
ipotizzato dalle «prime linee del piano»; la 
fusione deve rappresentare un momento di 
ristrutturazione e di riqualificazione della 
r;»te ospedaliera, deve bloccare e ridurre il 
numero dei posti letto in relazione alle ne
cessità del territorio e organizzare^ servizi 
ospedalieri e livello dipartimentale^"". 

In attesa della istituzione delle Unità Lo
cali Sanitarie sarà promossa la costituzione 
dei Consorzi sociosanitari tra gli enti locali 
anche per il potenziamento dei servizi di 
prevenzione e la creazione di strutture ca
paci di diminuire sostanzialmente il ricorso 
alla spedalità. 

Ed ecco altri importanti impegni: 
— blocco complessivo delle assunzioni ne

gli ospedali, avvalendosi della mobilità del 
personale; 

— convenzioni con le s t rut ture dell'INRCA 
presenti nelle Marche; 

— approvazione sollecita dei provvedimen
ti relutivi alla formazione ed all'aggiorna
mento del personale medico e paramedico. 

In Consiglio comunale tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

ACCORDO UNITARIO A RECANATI 
SUL PROGRAMMA PER LA CITTA 

Approvato un documento politico per la compartecipazione di tutti i partiti nelle com
missioni e negli organismi periferici - Rilevata unanimemente l'importanza dell'intesa 

Grave infortunio 

sul lavoro 

a Falconara 
Questa mattina un operaia è ri

masto schiacciato sotto una pala 
meccanica in via Vi l le di Falconara 
Alta , a pochi chilometri da An
cona. 

Le sue condizioni sono gravis
sime. Si chiama Att i l io Santicchia 
di 24 anni, residente a Filottrano. 

Ora è ricoverato presso l'ospe
dale regionale di Ancona con pro
gnosi riservata. 

I l giovane, al momento del gra
ve infortunio, si trovava alla gui
da dell'automezzo e stava condu-
ccndo un lavoro per conto di una 
ditta edile di Osimo. Per cstrarrc 
il suo corpo da sotto il pesante 
m e n o sono dovuti intervenire i vi
gili del luoco di Ancona con un 
carro gru. Soccorso, e stato tra
sportato in autoambulanza, appun
to all'ospedale regionale Umberto I 
di Ancona. Qui I medici del Pron
to soccorso, costatata la gravità 
delle condizioni del Santicchia. lo 
hanno immediatamente ricoverato 
presso il reparto rianimazione. 

Fra le altre lesioni — trauma 
toracico e lerite varie — e stalo 
accertato al giovane operaio un 
trauma vertebrale con sospetta pa
raplegia (paralisi degli arti infe
r i o r i ) ; il poveretto dal momento 
dell'incidente non ha più ripreso 
conoscenza. Sul posto dell'inciden
te hanno cllettuato i ril ievi di leg
ge i carabinieri di Falconara Marit 
tima. La « pratica • è stata tra
smessa alla magistratura. 

Rapina a mano 

armata a 

(Castel Raimondo 
Rapina a mano armala, ieri mat

tina. a Castel Raimondo, presso la 
locale filiale della Cassa di Ri
sparmio, sita in via X X Settembre. 

Verso le 9 ,15 quattro banditi 
armati — tutti mascherati con pas
samontagna di lana verde — han
no latto irruzione negli uffici, e 
dopo aver immobilizzato gli impie
gati, hanno arraffato dalla cassa
forte mazzette di banconote e as
segni. I l bottino dovrebbe aggirar
si sui trenta milioni. I soldi del 
colpo banditesco dovevano servire 
per pagare le « tredicesime ». Le 
I o n e dell'ordine, dopo l'immedia
to allarme, hanno istituito nume
rosi posti di blocco in tutto il Ma
ceratese, estesi poi sulle strade del
le altre province della Regione. 

Mezz'ora dopo la rapina, una 
Fiat * 8 5 0 » ha forzato uno dei 
posti di blocco nei pressi d: San 
Severino Marche. Con tutta proba
bilità sull'utilitaria viaggiavano i 
quattro malviventi. Al momento del 
colpo l'auto usata era un'Allctta 
abbandonala proprio a S i n Seve
rino. A bordo dell 'Alletta eviden
temente attendeva un quinto com
plice. 

Un particolare curioso: poco pri
ma del e colpo » il locale ufficio 
postale aveva prelevato — in pra
tica sottraendola ai banditi — una 
somma di venti milioni di l ire. 

Domani convegno sulla riconversione indetto dal Comitato regionale PCI 

Nel terziario il 67% degli investimenti 
Bisogna definire il ruolo della regione nella politica industriale - L'accentuato inurbamento favo
risce la rendita urbana ed incentiva la speculazione - Le possibilità nel settore metalmeccanico 

Be è vero che un program
ma di ristrutturazione e ri
conversione industriale può 
rappresentare uno degli «tru-
nienti più importanti por av
viare la ripresa dell'economia 
Italiana, che abb.a come per
no lo sv..uppo degli •nve.-tt-
menii e dell'occupazione, qua 
le può e aeve e&»ere il ruolo 
delie Marche in un tale pro
gramma? 

Il convegno di domani, or
ganizzato dal comitato regio
nale del PCI. non si pone cer
tamente l'obiettivo velleitario 
di rispondere ad una doman
da cosi complessa ed artico
lata. ma potrà essere, ritenia
mo. un punto di n t e n m e n t o 
per tutte le force politiche. 
•ociali e culturali che opera
no nella regione per definire 
il ruolo di quest'ultima in 
termini di politica mdu-ìtna-
!e all 'interno di certe priorità 
nazionali. 

Lo .sforzo analitico di alcu
ni eruppi d: lavoro che. a li
vello regionale e provinciale. 
hanno tentato di approfondii 
re una ap.al_.si strutturale ma 
croeconomica che 2.a esiste. 
r i sembra costituisca la dire 
t lone verso la qua e il partì 
to dovrà sempre p.ù or.entnr-
sì affinchè si superi de: tut to 
l'improvv:saz:one e. qualche 
volta, l'approssimazlojjp. 

Il gruppo di lavoro sai prò 
blemi economici costituitosi 
presso la federazione provin
ciale di Pesaro e Urbino, e 
È e opera in stretto contat to 

R l'ufficio economico regio

nale e con gruppi analoghi 
delie al tre federaz.oni provin
ciali. ha tentato di sottolinea 
re alcuni problemi che si im
pongono all 'attenzione in re
lazione ad un processo di ri
conversione e r.quaiificazione 
della baso produttiva provin-
c.ale. 

Da: dati sulla composizione 
percentuale per settori del 
reddito e dell'occupazione s; 
può affermare che l'economia 
provinciale è p ù terziarizzata 
rispetto alla mcd.a regionale 
e nazionale, specie per quanto 
riguarda la composizione del 
recTS.to prodotto nella prov.n-
eia stessa <cfr. « Memor.a sui 
problemi della riconversione 
industriale nella provincia di 
Pesaro e Urbino » - Fed. pro
vine ale del P C P . 

Questo aspetto probshi 'men 
io influisce negativamente 
sulla produttività deii'mdn-
str.a Ra.-ti pensare che nel 
por.odo 1971 73 ben il 67 *", de 
gli investimenti s: è diretto 
nel t e r / u n o pubbl.co e pri 
vaio «commercio. credito, as 
s.curazioii; e serv.z: vari). 

In effetti se si pensa che 
buona parte della provincia 
pesarese si estende sulla co
sta o c h e l 'inurbamento accen
tuato della casta stessa ha 
esarcato la rendita urbana ed 
ha costituito un ulteriore in
centivo por il capitale all'in
vestimento speculativo nella 
rendita edilizia e commercia
le piuttosto che nelle attrez
zature produttive, è possibile 
spiegare sia l'alto valore de

gli investimenti nelle abita zio 
ni che nel commercio e nel 
credito (settori che assorbo 
no nel periodo 1971 74 il 43 r~< 
deitìi investimenti». 

Senza approfond.re in quo 
sta sode !>.natisi della strut 
tura manifatturiera, già fatta 
in altre sed: «vedi memoria 
ria e tata», abbiamo r. tenuto 
opportuno concentrare gli 
sforzi o contribuire al convc 
gno con un primo approccio 
di analisi de! settore metal
meccanico Macchino Utcnsil. 
per Ta lavoraz.one del legno. 
I motivi che ci hanno spinto 
a prendere in considerazione 
Questo so'tore sono di duo or
dini! 

— un primo ord.no di moti
vi è legato alla s t rut tura pro
duttiva del paese ed ai vincoli 
(bilancia dei pagamenti e in 
flazlone» che si fanno sempre 
p.ù pressanti: 

— un secondo ord.ne di mo 
tivi fa riferimento allo spe 
cif.oo del nostro torr.torio e 
al ruolo che esso DUO avere 
pir tendo dall'- es'stente ». in 
un proretto di r.conversione 
industria "e. Basti pensare che. 
in torm.ni di addetti , il so t to 
re macchine utensili per la la
vorazione del legno pesa Der il 
4.6 ir sul totale nazionale — 
in termini di popolazione le 
Marche pesano per circa 51 
2.5 T — e circa 1*81 •**• degli 
addetti presenti nella regione 
si «oncentra nella provincia 
di Pesaro. 

Antonio Mazzino 

Cordoglio per 
la morte del 

compagno Arceci 
Datore e commozione profondi 

n:t Pesart i * per la scomparsa del 
co.-npajno Alfredo Arceci. militan
te comunista, uomo schivo e in-
tramhjentc, strenuo antifascista. 

Nato a Pesaro nel 1 9 0 S da una 
lamifl ia operaia di Vi l la F a s t i d i . 
il compagno Arceci entrò gioranis-
simo nelle lite della gioventù co
munista. Emigrò in Francia nel 
1 9 3 2 . in piena dittatura fascista. 
Tornò a Pesaro alla fine del 1 9 3 4 
per riprendere il lavoro politico 
clandestina di propaganda e orga
nizzazione nel Partito comunista. 
Arrestato, fu processato dal Tr i 
bunale Speciale a Roma e condan
nato a cinque anni di carcere. 

Scontati ta pena fu in prima fila 
nella lotta armata di Resistenza e 
di Liberazione nella provincia di 
Pesaro, con incarichi particolarmen
te rischiosi: provvedeva al riforni
mento degli armamenti per la V 
Brigata partigiana garibaldina « Pe
saro ». 

I l suo impegno nel Partito e nel 
movimento democratico non venne 
in l i meno anche negli ult imi anni. 
I comunisti della provincia di Pe
saro • Urbino rendono omaggio alla 
memori* del caro compagno scom
parso e additano alle nuove gene
razioni la sua vita quale esampio 
di impegno rivoluzionario e demo
cratico nella lotta par gli ideali 
della llbarta • dal •oclallitn». 

Un accordo politico e pro
grammatico tra i partiti de
mocratici (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PUD è stato raggiun
to a Recanati durante l'ul
tima seduta del Consiglio co
munale. 
,. L'intesa, è .stata realizzata,, 
dopo un ampio dibattito che 
aveva fatto emergere la co
mune volontà di arrivare ad 
un rapporto di collaborazio
ne fra tut te le forze dov'ar
co costituzionale, condi.vone 
questa ritenuta, da tutti ì 
partiti imprescindibile, per 
risolvere seriamente i molti 
e difficili problemi che si 
trovano di fronte all'ammi
nistrazione recanatese. Il 
documento politico-program
matico, prevede innanzitutto 
una compartecipazione delle 
forze che lo hanno sottoscrit
to nella gestione dei vari or
ganismi che regolano l'atti
vità comunale. 

In particolare su sei com
missioni assessoriali parite
tiche. due (Decentramento e 
Occupazione) saranno presie 
dute da consiglieri comuni
sti. Le altre saranno affida
te ciascuna ad uno degli al
tri parti t i dell'intesa sotto
scritta. Queste commissioni 
— è bene sottolinearlo — 
avranno compiti decisionali 
su ogni questione ammini
strativa. 

Per quel che riguarda gli 
organismi periferici (IRCER. 

I ASM. Ospedale. ECA) si è 
j raggiunto un accordo sulla 
; baso di configurare una mag-
! gioraoza aperta, per cui due 

, vice-presidenze (IRCER e 
l ASM» sono andate al PCI e 
| quella dell'ospedale al PSI. 
j Ma certamente il punto 
j qual.fic.inte deli intesa, ai di 
! là degli organismi stabiliti. 
I sta nei programma a medio 
! termine comunemente accor

dato che prevede: la forma
zione del consorzio sociosa
nitario; l'istituzione dei con
sigli di quartiere e di zona; 
un piano por : trasporti pub
blici: la costituzicnc di un 
ufficio di programmazione 

i por l'agricoltura e immedia-
i 'o superamento delia mezza-
• dna per le terre degli IR

CER: la convocazione di con-
| ferenze agricole e di produ-
l zinne, e la creazione di una 
j consulta giovanile. 
! Durante il dibattito consi-
; Lare, unanime è stato il ri 
: conoscimento dell'.mportan-
; za e dello possibilità dello 
i accordo. Il compagno Cam-
1 patmoli a nome dei gruppo 

comunista, pur rilevando il 
tardo con cui si è arriva 

t: a sottoscrivere '."intera. 
n i" . PCI lo propose già al
l'indomani dei 15 izniiino»! 
ha comunque voluto sottoli
neare i! dato significativo da 
cu:, ha detto, «emerge una 
comune volontà di percorre
re strade comuni, di faro 
insieme questo difficile viag-
g.o at t raverso il tunnel del
la crisi. 

Il rappresentante comuni
c a ha formulato nelio stes
so tempo alcune proposte 
tendenti a cementare la QUO-
\ . I collaborazione tra i par-
t.ti. come un organismo per
manente tra : capi gruppi e 
la regolamentazione deli'atti-
v.tà amministrai .va ir. un'ot
tica d.part:men -aie. 

In conc'usione del suo In
tervento Campagnoli ha pò 
sto l'acconto «su alcune am-
b.guità che ancora perman
gono della DC», rilevando 
come questo parti to « pur 
sforzandosi di ricercare nuo-
vi e p:ù avanzati accordi, 
pretende ancora maggioran
ze precostituite come nel ca
so degli IRCER». 
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Aperta al « Morlacchi » la conferenza regionale su « casa e centri storici 

L'edilizia è in crisi, 
ma le case non ci sono 

Il vicepresidente della Giunta Tommaslni ha rilevato la contraddizione tra carenza di appartamenti soprattutto 
a basso costo e rallentamento della produzione nel settore • Il problema del recupero degli alloggi nei centri storici 

t J , J „ „ PERUGIA, 16 
Con il saluto del presidente della Giunta regionale Germano Marrl e la relazione generale del vicepresidente Ennio 

Tommasini si è aperta questa mattina davanti ad un vasto auditorio di amministratori, rappresentanti delle forze sociali 
• politiche e cittadini Interessati la conferenza regionale su « casa e centri storici » che si concluderà sabato 18 dicembre 
prossimo, sempre al Teatro Morlacchi di Perugia, con l'intervento riassuntivo dell'assessore regionale al dipartimento 
«Assetto del Territorio» Franco Giustinelli. La conferenza nasco da un'ampia rase preparatoria cui hanno contribuito 
rappresentanti del movimento cooperativo, degli Istituti autonomi case popolari. degli imprenditori, dogli enti locali, dei 

sindacati, arsieme al diparti- ' 
mento regionale « Assetto del 
Territorio » ed a tecnici del 
settore. 

Un lavoro che s! è protrat
to In più di 50 riunioni a par
tire dal marzo scorso, produ
cendo numerose relazioni spe
cifiche che verranno presen
tate nel corso della conferen
za. « I problemi relativi alla 
casa e ai centri storici hanno 
nella nostra valutazione im
portanza fondamentale — ha 
esordito nella sua relazione il 
vice presidente Tommasini — 
per ciò che rappresentano nel
io sviluppo economico, sociale 
e di assetto territoriale del
la nostra regione, per rispon
dere alle aspirazioni di lar
ghi strati della popolazione ad 
avere una casa alla quale po
ter accedere a cesti che ine' 
dono in maniera ragionevole 
sui redditi da lavoro, soprat-

d'indiiizzo per la politica edi
lizia — ha rilevato ancora 
Tommasini — mantengono sul 
tappeto numerosi problemi 
che richiedono interventi nor
mativi e finanziari a livello 
statale. 

L'intituz'.one delle Regioni 
- - ha aggiunto Tommasini -
costituisce comunque un mo
mento importante per un de
centramento* reale dell'appa
rato statale e la legge delega 
382 potrà consentire nuovi e 
più ampi spazi all 'autonomia 
resionaie anche in materia 
edilizia. 

Il congresso oggi si è svi
luppato con le relazioni sui 
temi: supporto legislativo e 
operativo per i centri storici 
e il patrimonio edilizio, esi
s tente ». « Fabbisogno resi
denziale regionale i\ « Nonna
tiva tecnica >. <>- Convenzioni », 

Falsità e provocazione 

tut to i meno elevati. E' impor- «Funzioni dei s o l e t t i attua-
tante per ciò che significa il 
recupero del patrimonio edi
lizio dei centri storici ai fini 
dell'abitazione, dei .servizi, del
le attività produttive, per la 
salvaguardia dei suoli in mo
do da poterli destinare, il più 
possibile, agli scopi di svilup-
]>o economico ed a?r.colo-a'.i* 
mentare in maniera partico
lare. secondo le necessità prio
ritarie del Paese: per con
servare e trasmettere a coloro 
che verranno dopo di noi. un 
patrimonio di immenso valo
re sul piano storico, delle co
gnizioni urbanistiche, dell'ar
te e della cultura ». 

La conferenza quindi da u-
na parte intende proporre e 
analizzare soluzioni nuove al 
problema della casa e de! re
cupero dei centri storici e dal
l'altra nasce nel quadro delle 
att ività di programmazione 
che la reeione sta intrapren
dendo (Piano urbanistico e 
Piano regionale di sviluppo). 

Oli obiettivi prioritari dell' 
elaborazione che ha precedu
to la conferenza e dei lavori 
che hanno preso il via oggi al 
« Morlacchi » di Perugia sono 
stati sintetizzati da Tommasi
ni in due punti qualificanti: 
«innanzitutto —ha det to infat
ti Tommasini — arrivare olla 
definizione di una piattafor
ma rivendicativa nei confron
ti del potere centrale, che in
di vfdui i 'teruf: dfili'lutért'dnTó 
pubblico nell'edilizia, nonché 
quelli relativi al rilancio del
l'attività nel settore delle co 
struzioni. Tale piattaforma 
dovrà costituire la sintesi del
le esigenze sociali dello re^'m 
ne. consentendone un coinvol-
gimento ed una mobilitazione 
unitaria. 

Inoltre dovrà costituire la 
base di una proposta per un' 
azione della Regione, aper 'a 
al creativo contributo di quan
ti onerano nel settore. Pro
posta che nel quadro di una 
visione unitaria del problema 
della casa e centri storici, fissi 
una serie di obiettivi a brev»--
e medio termine alla cui at 

Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione del PCI di Pe
rugia ha inviato alla reda
zione de « l*n Nazione » la 
seguente lettera: «Ci riferia
mo al servigio "Una lettera 
dei compagni comunisti a! 
segretario socialista degli 
autoferrotranvieri " apparso 
iìi cronaca regionale in data 
odierna. Non è nostra inten
zione aprire una nuova po
lemica. ci preme sottolineate 
die la lettera su cui avete 
eostruito l'articolo e falsa. 
Falsa nr! senso che non è" 
stata scrìtta da militanti dei 
nostro partito né tanto me-

tori», « Regione "ed Enti lo- j " ° dalla componente vomii 
c a l i >•'. 

Domani i lavori riprende
ranno dalle ore nove con il 
proseguimento del dibattito 
generale e la formazione di 
gruppi di lavoro sui temi af
frontati nelle relazioni pre
sentate stamane. I«» conferen
za si concluderà quindi saba
to 18 dicembre 
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Spoletina. Tanto è che nella 
scorsa settimana è stata cu
ra della cellula del PCI di 
questa azienda di trasporto 
scrivere alla segreteria del 
PSI e della camera del lai*>. 
ro di Perugia per sottolinea
re la compieta estraneità dei 
comunisti alla formulazione 

della lettera in questione. 
A conferma di ciò vi alle

ghiamo copia della lettera a 
riprova di quanto da noi as
serito. 

Per quanto concerne, poi, 
le altre questioni sollevate 
dall'articolo a noi sembra di 
poter dire che non esistono 

i dn-cnsi di fondo tra noi e 
i r compagni si>aal!<ti che opc-
i rano JIC' sindacato, non vi 
I è una "gitemi continua" tra 
j ìe due co. iiHi'ienli. \'t sono 

problemi che i> sindacato 
l itel'u pn>p)ui autonomia sa-
i M'a rifflreie positivamente 
| senati tutetventi esterni che 
I noi non vogliamo operare per-
i che contrari aì'a nostra linea 
t pulitini e percìiti non utili 

al movimento sindacale. 
i Ci auguriamo che vorrete 

pubblicare questa nostra 
precisazione e smentita di 

| uno scritto che noi constde 
i riamo un atto provocatorio 
j nei co fronti del partito e de! 
1 sindacato. 

La FLM si è incontrata ieri con il presidente Badile 

Per LAS e DCC la Terni vuole 
attendere il piano energetico 
L'unificazione tra i due reparti « non prelude al passaggio alla 
Finmeccanica » - La replica di Bisaglia in commissione bilancio 

TERNI, 16. 
Due sono i fatti da regi

strare oj;gi nella vicenda del
la «Tern i» . Si t rat ta dell'in
contro fra ' FLM e -il-presi
dente della Società. Radile, 
che si è svolto questa matti
na. e la risposta fornita da 
Bisaglia in commissione bi- j impegni aen 
lancio della Camera, risposta ; razioni «frar 
che ha a l t ronta to anche la 
tematica sollevata dall'inter
vento di qualche giorno fa 
svolto dal compagno Bartoli-
ni in commissione. Per do
mani è prevista inoltre la 
presentazione, da parte del
la FLM. del documento di ri
sposta alle dichiarazioni del 
ministro delle partecipazioni 
statali e deli 'IRI. 

IJC dichiarazioni fornite dal 
presidente Badile nell'incon
tro con i sindacati di cine

di questo comparto alla Fin-
meccanica. ma è solo una ml-

i sura volta ad introdurre mi-
• L'iioramcnti organizzativi. 
I . In definitiva non si •.può 
i che ripetere il giudizio già 
i espresso per l'incontro della 
| Regione con Capanna: agli 

nerici, alle dichia-
nquiUizzanti') non 

si accompagna l'indicazione 
di prospettive chiare e pre
cise per il iuturo della «Ter
ni ». 

La replica di Bisaglia In 
commissione bilancio della 

tuazione sarà chiamata a par- j sta mat t ina ricalcano prati-
tecipare l'intera collettività 

Nella sua amp ;a relazione j 
Tommasini ha affrontato nel- ; 
lo specifico il tema dell'edili- I 
zia con un particolare riferì- i 
mento alla situazione critica j 
che il settore vive anche in j 
Umbria ed alle cause non so- ( 
lamente congiunturali di una • 
tale situazione. Da una parte | 
quindi l'esistenza di una grn- , 
ve crisi nel settore edilizio e 
dall 'altra la forte richiesta di j 
abitazioni, che rapportano in i 
tu t ta la sua i m p o r t a l a ; i te- j 
ma del recupero d ^ c*J?itri • 
scorici a fini abitativi e socia ! 
li. Vecchie s trut ture che pos- • 
sono e debbono essere recupe- ' 
rate anche per « l'economici- t 
tà n con la quale un tale reeu- , 
poro può essere roa'izzato. ' 

So nuindi ci sono a m p o J 
possibilità di intervento rifilo , 
soecif-.co a livello regionale 
le carenze programmatone e 

camente le risposte date da 
Capanna, lunedi, alla delega
zione regionale. Badile, ri
confermando la gravità della 
situazione, sia finanziaria che 
produttiva, ha ripetuto le 
considerazioni della Fmsider 
sul futuro delle Acciaierie: 
verranno pasti in at to inter
venti finanziari per far fron
te al deficit (interventi che 
però non saranno risolutivi, 
poiché alia bi-o de' disavan
zo della wTerni» c'è. in lar
ga misura, l'elevato tasso di 
interesse che si paga sui de
biti), le preoccupazioni mag
giori riguardano DCC e LAS, 
e so'o il varo del piano ener-

Ingiustificati 
aumenti a Terni 

della carne suina 
TERNI. K5 

Una recento indagine com
piuta da! Comune d: Terni 
ha accertato, accanto ni i :-
conoscimento ohe in almeno 
venti punti d; vendita d:s 
seminati per la città, ma par
ticolarmente ubicai: nello zo
ne del centro. : commercian
ti praticano prezzi sensibil
mente inferiori a quelli mas
simi determinati dal coni- I 
tato provinciale prezzi por la | 
carne b^».na, si o rouistM'o 
un aumento ingius'ificato del • 
prezzo della carne suina. ! 

In base n questi d.V: il i 
comune ha ch.os'o che la • 

| Camera, che ha concluso il 
] dibatt i to sulle Partecipazioni 
| Statali , ha tornito ulteriori 
: «'lomenti di valulanione. Va 
I anzi tut to ricordato che è sta

ta approvata una risoluzione 
I unitaria che riprende molti 
: degli argomenti contenuti 
; nella proposta di risoluzione 

presentata in commissione 
da PCI e PSI. 

! Por quanto riguarda gli ac-
! ciai speciali. Bisaglia ha 
I escluso contatt i fra la presi-
! denze EGAM. Finsidcr e Fiat. 
| Questo non sigili!ira però 
I elio è stata esclusa la passi

bilità che la Fiat, acquisen-
i do la Cogne e la Broda side-
i rurgica. si assicuri il control-
I lo di buona parte della pro-
! duzione nazionale di acciai 
: speciali. Bisaglia ha poi par-
j lato, per gli acciai speciali. 
I di e forme «li collaborazione 
• fra industrie pubbliche e pri

vato. in cui dovrà ossero co 
nuinque assicurata la leader
ship al capitolo pubblico, an-

j che in termino di partecipa-
i ziono azionaria ». 

i catogor a si respons-abiliZ7. e 
t gotico potrà far intravvedere I rinunci au tonomimon '^ a n-
, prospettivo por il settore elet- j caricare al dettaglio aum^n*-. 
1 tromocoanico. S non fondati, oppure un i n f r 
J Badile ha affermato che la . vento del comitato provine < 
, un.fica7Ìone fra LAS e DCC. a : lo pre/z. per .sottoporlo «:: 
i V: elio di direzione, non prelu- > che la carne suina al ree ime 
! do affatto ad un passaggio • d; controllo. 

Per quanto riguarda poi 1 
i problemi do:i'ol<;tromeccani-
j ea. Rigaglia ha ripotuto il con-
I cotto del e rovradimensiona-
ì mento» del settore, ha poi 
j assicurato che t nell 'ambito 

dello commesso ENEL si c r r 
cherà ojni pos-ubilo coordi-

•' namonto rvr utilizzare tu t te 
• lo capacità produttive nazin 
i n a l ; .• 
! Infine, per lo prossimo sci-
i t ; mane. è prevista la presen-
j ta/ ione di un'm'crrogazion<-
j da p-»rte del gruppo parla 
) montare cnmun sta sul prò-
! h'oma sp*".~:f:eo drgli arcla: 
I s e r i a l i . 

m. b. 

Dall'assemblea generale degli agenti di Terni 

Convocato un incontro pubblico 
del nuovo comitato della P.S. 

Respinte le proposte per un sindacato corporativo 

Diversi milioni di danni 

Incendio nel reparto «Medicina» 
dell'ospedale civile di Spoleto 
Fortunatamente non è rimasto ferito nessuno 
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S: e tenuta questo pome 

rieg.o. nella caserma del co
mando del gruppo, l'assem
blea generale del personale 
di pubblica sicurezza di Ter 
ni. per valutare l"os.*o delle 
^".07.on: svoltesi nello seor.-e 
sett imane o p»̂ r definire lo 
prime iniziative da far pro
muovere al comitato d. n o r -
dinamento che è u sc io dallo 
vo'azioni. 

Il primo punto oggetto di 
discussione r.guardava le m a 
daiità di raccordo con la Fé 
derazione sindacale unitaria. 
in previsione della costi tu 
z.one del sindacato di poli
zia. Mentre la grande ma2 
gioranza de: dipendenti d. 
PS è orientata ad un rap 
porto con lo confederaz.on: 
sindaci!: si e venuto de'.me.in-
do un tentativo, peraltro ..-3 
lato, da parte dei funzioni ri. 
d; andare ad un.» tras:or
inazione del comitato di co i r 
dinamento in senso corpora
tivo e settor.olo. 

Altro argomento discusso 
è s ta to la convocazione di 
una assemblea pubblica ester
na, cui invitare i consigli d: 
fabbrica, gli enti locali. ì 
parlamentari , per una pre
sentazione ufficiale del co
mitato di coordinamento e 

p-^r avviare il confronto s u 
p-oblemi deliri catczor.a ' tur
ni. allogei. effie.onza e fun 
z.ona'.ità d>ila PS. reziona 
liz/iz.one do! serv.7. o d: pub 
blica sicurezza!. Qiesta « = 
semblea p-.ibbl.ci dovrebbe 
• •-r•"rsi nella prima meta del 
n.e-.-- di genna.o. 

I dipendenti d: PS or..-* .»-> 
no s t i t : olc-tt: r.«v coni t .vo 
d: coordinamento sono: d a r 
ri . • pros .dente». Fo r :r. ì 1. n a. 
Cr-.tadini. Ch a rei li. F m t a c -
o-oi-.o. Castella:-.:. Ma roncoli.. 
Magir .ni . Leonort. .1 o.ip.ta 
no L.guori. in rappro.-ontan-
7>i dogi: ufficiai., e due r»r> 
presentanti della eas'-rm.t d: 
Òrv.eto. 

Radio Umbria 

i l'n incendio si è sv.lnp;>iti 
j vor.-o io 23 ri: ieri per «-.IU-O 
j n oor-o di a< corta monto rv 1 
1 ropar 'o mrri.< m deiro-.pcd.J-
| le civile d: Spole:-"», intere--
; >anr!o ar.:ho i reparti di ca_-
j d.oìog.a e chir irg.a. 
! S-»:>o intervenuti i vigili dei 
t fuoco erto hanr.it domato le 
. f.ammc r.o! < or>o civl'a r.->t'-̂  
i t-on :ì valido omeor^o do! :vr-

•-onaie nicì co o paramcoVo 
premonto. I danni «•-cendon-> 
?. <\ vr-r<-i mil.ini d: lire. 

Foc-Mnatamt r.tc ne i cV 
Ma'.» n - . w n fon'o fra i ri 
<«ivor«Vi o i! personale di <»er-
\.z:o. .vii pò-io .<ono accorsi 
• ' amaiy il prc.-ioVnte dell'eri 
te <«.-.pedali! ro compagno A-
liar.t. e '•' (•o-icliore Fior.. 

• 
TERNI 

ORE 7: Apertura; 7 . 4 5 : Giornale 
1 ; 8.1 ST Rtstesn» stampi: 9 : M i 
scellanea; 1 0 . 3 0 : Dagli umbri; 
1 2 , 4 5 : Giornate 2 ; 1 3 : Discoteca; 
14: Scorpione: 16: Spazio giova
ni; 1 7 . 3 0 : Radio Umbria Jazz; 
1S .45: Giornale 3; 19 : I l Giornale 
delle Regioni; 1 9 . 3 0 : I l concerto 
cella sera: 2 1 : Dedica-, 2 2 : Sud 
Amaricat 2 2 , 4 5 i Giornata 4 ; 23 i 
• u a * r • • • • ] • • , 

P O L I T E A M A : Cattivi pt.-.s.c.-l 
V E R D I : Tul i , potio-.o ar.-.ccr-. re 

t.-ann* i c>o>-efi 
F I A M M A : L ber. a.-rr-.j! pericolai! 
M O D E R N I S S I M O : Ci?i is m.-.:» 

L U X : Complesso d. colpa 

P I E M O N T E : Sa'on Kitty 
PRIMAVERA: Prove e rappresenta

zione de! Woireck 

PERUGIA 
J TURREMO: P i r un p . 5 - 0 £. del 
i Un 
' L I L L I i Sautdra voltr.ta 
, MIGNON: Abbatta rjit, viva nal 

M O D E R N I S S I M O : I! dr.T.Tia della 

PAVONE: L' .nqui l lnj del t e n o 
p'sro 

L U X : I. : I ^ i g i o rJ"o-: 

FOLIGNO 
IL L A B O R A T O R I O : U:ce:iaccl • 

jcce .I.T . di P P. Pasolini 
ASTRA: f l i ! » l t In casa d'appunta

rne. ",! 3 
V I T T O R I A : Spogliamac; tosi »enza 

pud i re ( V M 1 4 ) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Squadra antifurto 

( V M 14) 

TODI 
C O M U N A L I ! 

http://ap.al_.si
http://ord.no
http://-ir.-l.V-.-15P
http://deiro-.pcd.J
http://hanr.it

